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•  Nella	 prospeOva	 del	 DPR	 80/2013	 l’autovalutazione	 e	 la	 valutazione	 esterna	 delle	 scuole	 seguono	 un	 unico	 quadro	 di	
riferimento	teorico	

•  Il	quadro	di	riferimento	della	valutazione	delle	scuole	è	cara5erizzato	da	un	modello	conce5uale	a	tre	dimensioni.		

•  Ciascuna	 dimensione	 è	 ar8colata	 in	 specifiche	 aree	 che	 individuano	 gli	 ambi8	 di	 contenuto	 considera8	 rilevan8	 per	 la	
valutazione	delle	scuole:	

1.   Contesto:	Popolazione	scolas8ca,	territorio	e	capitale	sociale,	Risorse	economiche	e	materiali,	Risorse	professionali	

2.   EsiV:	 Risulta8	 scolas8ci,	 Risulta8	 nelle	 prove	 standardizzate	 nazionali,	 Competenze	 chiave	 	 e	 di	 ci5adinanza,	 Risulta8	 a	
distanza	

3.   Processi:	Pra8che	educa8ve	e	didaBche	–	Curricolo,	proge5azione	e	valutazione,	Ambiente	di	apprendimento,	Inclusione	e	
differenziazione,	Con8nuità	e	orientamento	–	Pra8che	ges8onali	e	organizzazione	della	scuola	–	Orientamento	strategico	e	
organizzazione	 della	 scuola,	 sviluppo	 e	 valorizzazione	 delle	 risorse	 umane,	 integrazione	 con	 il	 territorio	 e	 rappor8	 con	 le	
famiglie	

Quali	 elemenV	 di	 qualità	 sono	 consideraV	 per	 la	
valutazione	delle	scuole?	
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Finalità	della	valutazione	esterna	

1.	 La	 resVtuzione	 dei	 risultaV	 alle	 scuole	 come	 s8molo	 per	 azioni	 correBve	 e	
promozione	di	forme	di	apprendimento	organizza8vo.	

2.	La	valutazione	dei	pun8	di	forza	e	di	debolezza	per	l’individuazione	delle	aree	di	
miglioramento	 volta	 a	 implementare	 i	 cambiamenV	 necessari	 e	 sviluppare	 la	
propria	capacità	di	apprendimento	per	oBmizzare	l’efficacia.	

3.	 La	valutazione	dei	processi	 e	delle	 strategie	associate	agli	 apprendimenV,	 il	
feedback	 con8nuo	 sul	 funzionamento	 della	 scuola,	 la	 regolazione	 dell’azione	 a	
par8re	dalle	informazioni	raccolte.	
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La	visita	di	valutazione	esterna	nella	scuola	
RMIS03600V	–	IIS	PIAGET	DIAZ	

Dal	24/10/2023	al	26/10/2023	

•  Documen8	consulta8:	
1.  PTOF	

2.  RAV	

3.  Rendicontazione	sociale	

4.  Programma	annuale	e	Conto	consunAvo	

5.  Altro	materiale	uAle	

•  Osservazione	degli	spazi	delle	varie	sedi	

INTERVISTE	INDIVIDUALI	 N	

DOCENTI	CON	RESPONSABILITA’	 8	

DOCENTI	CURRICOLARI	 18	

DOCENTI	DI	SOSTEGNO	 8	

PERSONALE	ATA	 4	

STUDENTI	 7	

GENITORI	 5	

TOTALE	 50	

INTERVISTE	DI	GRUPPO	 N	

DOCENTI	 8	

GENITORI	 6	

STUDENTI	 11	

TOTALE	 25	
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Le	priorità	di	esito	e	gli	obieOvi	di	processo	
La	scuola	ha	indicato	4	priorità	nelle	3	aree	degli	esiV:		
1.	risultaV	scolasVci					2.	risultaV	nelle	prove	standardizzate	nazionali				3.	competenze	chiave	europee	
	
Priorità	 1	 Mantenere	 l'efficacia	 del	 recupero	 degli	 studen8	 con	 cri8cità	 per	 contrastare	 l’insuccesso		

	scolas8co	e	prevenire	fenomeni	di	dispersione	
Priorità		2	Migliorare	le	performances	all’Esame	di	Stato	degli	alunni	della	fascia	più	debole	
Priorità		3	Migliorare	i	risulta8	rela8vi	alla	variabilità	di	punteggio	dentro	le	classi	
Priorità		4	Ridefinire	il	sistema	per	la	proge5azione,	valorizzazione	e	valutazione	di	percorsi	educa8vi	ispira8	

alle	competenze	chiave	europee,	con	par8colare	riferimento	alle	competenze	sociali	e	civiche	
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Riflessioni	sulle	Priorità	di	Esito	

Grado	di	coerenza	fra	le	priorità	di	esito	indicate	nel	RAV	e	la	situazione	degli	Esi:	emersa	durante	la	visita	
di	valutazione	esterna	della	scuola	

	
•  Anche	se	 le	priorità	 indicate	dalla	scuola	sono	state	abbastanza	risponden8	alla	 realtà	osservata	durante	 la	visita,	 il	
NEV	 le	ha	riformulate	per	migliorare	 la	vocazione	professionale	della	scuola	anche	tenendo	conto	della	specificità	
del	contesto	socio-territoriale.	

•  In	un’oBca	di	contenimento	delle	priorità,	in	linea	con	le	indicazioni	dell’INVALSI,	il	NEV	ha	considerato	non	rilevanV	
due	priorità	tra	quelle	indicate	e	due	le	ha	riformulate,	per	i	moVvi	che	seguono:	
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Riflessioni	sulle	Priorità	di	Esito	
•  La	Priorità	1	non	viene	ritenuta	rilevante.	InfaB,	in	relazione	all’area	“Risulta8	scolas8ci”,	gli	esi8	sono	soddisfacen8,	
tanto	che	il	NEV	ha	assegnato	il	livello	5,	aumentando		di	un	punto	quello	a5ribuito	dalla	scuola.	

•  La	 Priorità	 2	 risulta	 parzialmente	 condivisa,	 in	 quanto	 il	miglioramento	delle	 performance	 agli	 Esami	 di	 Stato	 deve	
avvenire	 per	 tu5e	 le	 fasce	 a5raverso	 l’u8lizzo	 di	 una	 didaBca	 orienta8va,	 laboratoriale	 e	 con	 il	 supporto	 di	
metodologie	didaBche	innova8ve.		

•  La	Priorità	3	 risulta	non	perseguibile,	 in	quanto	 sono	presen8	 tan8	 indirizzi	 in	diverse	 sedi	 con	poche	classi	prime/
indirizzo	 e,	 pur	 nell’oBca	 della	 massima	 inclusione,	 un	 buon	 numero	 di	 studen8	 con	 disabilità	 e	 in	 generale	 con	
bisogni	 educa8vi	 speciali.	 Migliorare	 i	 risulta8	 delle	 prove	 standardizzate	 nazionali	 sopra5u5o	 in	 inglese	 e	 in	
matema8ca	rispe5o	ai	benchmark	di	riferimento	è	la	priorità	suggerita.	

•  La	priorità	 4	può	essere	 conseguita	 a5raverso	 i	 processi	 che	 saranno	aBva8	per	 le	 altre	priorità;	 pertanto	non	ne	
suggerisce	un’altra	in	alterna8va.	
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Riflessioni	 sulle	 Priorità	 di	 Esito	 e	 gli	 ObieOvi	 di	
Processo	

Ulteriori	priorità	di	esito	che	la	scuola	dovrebbe	considerare	

•  Il	NEV	non	ri8ene	che	ci	siano	ulteriori	priorità	di	esito	che	la	scuola	dovrebbe	considerare.		

Grado	di	coerenza	fra	gli	obie?vi	di	processo	e	le	priorità	di	esito	

•  Ad	ogni	coppia	Priorità-Traguardo,	sono	associa8	dai	2	ai	3	obieBvi	di	processo,	che	non	sempre	rappresentano	leve	
per	il	miglioramento.		

•  I	traguardi	non	sempre	sono	sta8	esplicita8	in	modo	“osservabile”	e	“misurabile”.		
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Riflessioni	 sulle	 Priorità	 di	 Esito	 e	 gli	 ObieOvi	 di	
Processo	

•  Principali	leve	di	miglioramento	che	il	NEV	ha	individuato	nelle	aree	dei	Processi	durante	la	visita	di	valutazione	esterna	
della	scuola	

Il	NEV,	pur	confermando	la	bontà	del	lavoro	svolto	dalla	dirigenza	e	dai	referen8	impegna8	nell’autovalutazione,	segnala	
come	ulteriori	leve	di	miglioramento:	

1.  aBvare	modalità	di	flessibilità	didaOca	e	organizzaVva	per	oBmizzare	l’uso	degli	spazi	laboratoriali	fisici	e	virtuali	e	
l’implementazione	di	didaBche	laboratoriali,	non	frontali	e	inclusive;	

2.  potenziare	 i	percorsi	di	PCTO	mediante	aBvità	 forma8ve,	 integra8ve	e	 complementari,	nonché	con	esperienze	nei	
Paesi	UE;	

3.  potenziare	 la	 didaBca	 per	 competenze	 sul	 curricolo	 ver8cale	 a5raverso	 una	 proge5azione	 condivisa	 e	 favorendo	
metodologie	di	autovalutazione;	

4.  promuovere	 inizia8ve	 di	 formazione	 per	 il	 personale	 in	 relazione	 alle	 priorità	 individuate,	 anche	 a5raverso	 la	
creazione	di	gruppi	di	lavoro	vol8	a	supportare	l’innovazione	didaBca.	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(1.a.)	

Area	di	esito	 Coppia	priorità/traguardo	individuata	nel	RAV	 Considerazione	del	NEV	

RisultaV	
scolasVci	

	
	

Priorità:		
Mantenere	 l’efficacia	del	 recupero	degli	 studen8	
con	 cri8cità	 per	 contrastare	 l’insuccesso	
scolas8co	e	prevenire	fenomeni	di	dispersione.	
	
Traguardo:		
Progressiva	 riduzione	 del	 numero	 di	 debi8	
forma8vi	a5ribui8	al	termine	dell'anno	scolas8co	
per	tu5e	le	classi.	

La	priorità	non	viene	ritenuta	rilevante.	InfaB,	in	
relazione	 all’area	 di	 riferimento,	 gli	 esi8	 sono	
soddisfacen8,	 tanto	 che	 il	 NEV	 ha	 assegnato	 il	
livello	 5,	 aumentando	 	 di	 un	 punto	 quello	
a5ribuito	dalla	scuola.	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(1.b.)	

	
AREA	DI	

PROCESSO	
OBIETTIVI	DI	PROCESSO	 Considerazione	del	NEV	

In	relazione	a	tale	coppia	priorità/traguardo,	gli	
obieBvi	 di	 processo	 individua8	 dalla	 scuola	
sono	 sta8	 elimina8	 a	 seguito	 del	 giudizio	 del	
NEV	sulla	priorità.	
	



12	

Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(2.a.)	

Area	di	esito	 Coppia	priorità/traguardo	individuata	nel	RAV	 Considerazione	del	NEV	

RisultaV	
scolasVci	

	
	

Priorità:		
Migliorare	 le	 performances	 all'Esame	 di	 Stato	
degli	alunni	della	fascia	più	debole.	
	
Traguardo:		
Progressiva	 riduzione	 della	 percentuale	 di	
studen8	 che	 conseguono	 una	 votazione	
all’Esame	di	Stato	da	60/100	a	70/100.	
	

Tale	 priorità	 risulta	 parzialmente	 condivisa,	 in	
quanto	 il	 miglioramento	 delle	 performance	 agli	
Esami	 di	 Stato	 deve	 avvenire	 per	 tuee	 le	 fasce	
a5raverso	 l’uVlizzo	 di	 una	 didaOca	 orientaVva,	
laboratoriale	 e	 con	 il	 supporto	 di	 metodologie	
didaOche	innovaVve.		
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(2.b.)	

AREA	DI	
PROCESSO	

	
OBIETTIVI	DI	PROCESSO	

	
Considerazione	del	NEV	

1.	Ambiente	di	
apprendimento	
	
	
	
	
2.	ConVnuità	e	
orientamento	

ABvare	 modalità	 di	 flessibilità	 didaBca	 e	
organizza8va	 per	 oBmizzare	 l'uso	 degli	 spazi	
laboratoriali	fisici	e	virtuali	e	l’implementazione	
di	 didaBche	 laboratoriali,	 non	 frontali	 e	
inclusive.	
	
Potenziare	 i	 percorsi	 di	 PCTO	mediante	 aBvità	
forma8ve,	integra8ve	e	complementari,	nonché	
con	esperienze	nei	Paesi	UE.	
	

In	relazione	a	tale	coppia	priorità/traguardo,	
il	 NEV	 ha	 condiviso	 con	 la	 scuola	 il	 primo	
obieBvo	di	processo	e	modificato	il	secondo.	
	
	
	
Il	NEV	ri8ene	che,	per	il	raggiungimento	della	
priorità,	 risulta	 strategico	 il	 lavoro	 sull’area	
"Con8nuità	e	orientamento".	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(3.a.)	

Area	di	esito	 Coppia	priorità/traguardo	individuata	nel	
RAV	 Considerazione	del	NEV	

RisultaV	nelle	
prove	
standardizzate	
nazionali	
	
	

Priorità:		
Migliorare	 i	 risulta8	 rela8vi	 alla	 variabilità	 di	
punteggio	dentro	le	classi.	
	
Traguardo:		
Progressiva	 riduzione	 della	 percentuale	 di	
variabilità	dentro	le	classi.	

La	 priorità	 risulta	 non	 perseguibile,	 in	 quanto	 sono	
presen8	tan8	indirizzi	in	diverse	sedi	con	poche	classi	
prime/indirizzo	 e,	 pur	 nell’oBca	 della	 massima	
inclusione,	un	buon	numero	di	studen8	con	disabilità	
e	in	generale	con	bisogni	educa8vi	speciali.		
	
Priorità	suggerita	dal	NEV:	
Migliorare	 i	 risulta8	 delle	 prove	 standardizzate	
nazionali	 sopra5u5o	 in	 inglese	 e	 in	 matema8ca	
rispe5o	ai	benchmark	di	riferimento.	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(3.b.)	

	
AREA	DI	

PROCESSO	

	
OBIETTIVI	DI	PROCESSO	

	
Considerazione	del	NEV	

1.	Curricolo,	
progeeazione	e	
valutazione	
	
2.	Sviluppo	e	
valorizzazione	
delle	risorse	
umane	

Potenziare	 la	 didaBca	 per	 competenze	 sul	
curricolo	 ver8cale	 a5raverso	 una	 proge5azione	
condiv isa	 e	 favorendo	 metodologie	 d i	
autovalutazione.	
	
Promuovere	 inizia8ve	 di	 formazione	 per	 il	
personale	 in	 relazione	 alle	 priorità	 individuate,	
anche	 a5raverso	 la	 creazione	 di	 gruppi	 di	 lavoro	
vol8	a	supportare	l'innovazione	didaBca.	

Il	 NEV	 ri8ene	 u8le	 potenziare	 processi	
a l l ’ i n terno	 d i	 ques te	 a ree	 per	 i l	
raggiungimento	della	priorità.	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(4.a.)	

Area	di	esito	 Coppia	priorità/traguardo	individuata	nel	RAV	 Considerazione	del	NEV	

C ompe t e n z e	
chiave	europee	
	

Priorità:		
Ridefinire	 il	 sistema	 per	 la	 proge5azione,	
valorizzazione	 e	 valutazione	 di	 percorsi	
educa8vi	 ispira8	 alle	 competenze	 chiave	
europee,	 con	 par8colare	 riferimento	 alle	
competenze	sociali	e	civiche.	
	
Traguardo:		
Progressiva	 diminuzione	 delle	 sanzioni	
disciplinari	 e	 progressivo	 aumento	 della	
percentuale	di	alunni	con	10	in	condo5a.	

Il	 NEV	 riVene	 che	 la	 priorità	 n.	 4	 possa	 essere	
conseguita	a5raverso	 i	 processi	 che	 saranno	aBva8	
per	 le	 altre	 priorità;	 pertanto	 non	 ne	 suggerisce	
un’altra	in	alterna8va.	
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Considerazioni	 del	 NEV	 sulle	 priorità	 e	 sugli	
obieOvi	di	processo	(4.	b.)	

	
AREA	DI	

PROCESSO	

	
ObieOvi	della	scuola	

	
Considerazione	del	NEV	

In	 relazione	 a	 tale	 coppia	 priorità/
traguardo,	 gli	 obieBvi	 di	 processo	
individua8	 dalla	 scuola	 sono	 sta8	
elimina8	 a	 seguito	 del	 giudizio	 del	
NEV	sulla	priorità.	
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Conclusioni	e	punV	di	aeenzione		
per	il	piano	di	miglioramento	

1.  Condividere	 all’interno	 della	 comunità	 scolas8ca	 la	 valutazione	 e	 il	 piano	 di	 	 miglioramento,	 per	 una	
maggiore	responsabilizzazione	di	ogni	componente	

2.  Pianificare	le	aBvità	in	modo	coerente	alle	priorità	di	esito	e	a	traguardi	«osservabili	e	misurabili»	

3.  Definire	gli	obieBvi	di	processo	e	le	azioni	di	miglioramento	conseguen8	

4.  Individuare	i	ruoli	chiave	delle	azioni	di	miglioramento	

5.  Monitorare	costantemente	l’a5uazione	del	piano	di	miglioramento	e	delle	rela8ve	azioni	

6.  Mantenere	 il	 clima	 posi8vo	 (osservato	 durante	 la	 visita)	 affinché,	 assieme	 a	 una	 incisiva	 leadership	
distribuita	e	condivisa,	possano	rappresentare	un'interessante	leva	per	lo	sviluppo	e	il	miglioramento,	sia	
dell'organizzazione	sia	del	successo	forma8vo	degli	studen8.	


